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Una panoramica di Sondrio e del fondovalle: interrogativi e proposte sulle nuove edificazioni

Recuperare l’esistente
Costruire meno 
nelle aree ancora libere

SOndrIO

Monica Bortolotti

 Costruire meno sui 
terreni ancora liberi, recupe-
rando ciò che già esiste, e rende-
re città e territori più capaci di 
adattarsi ai cambiamenti clima-
tici. È questa la sfida che attende 
la Lombardia e che, in una realtà 
montana come la provincia di 
Sondrio, assume caratteristiche 
particolari perché riqualificare 
il patrimonio edilizio esistente 
costa più che altrove e richiede 
competenze, risorse e tempi 
adeguati.

Messaggi

 È uno dei messaggi emersi dai 
recenti seminari promossi dal-
l’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Sondrio, organiz-
zati dal vicepresidente dell’Or-
dine e coordinatore della Com-
missione urbanistica della Con-
sulta regionale lombarda, l’in-
gegner Pietro Maspes. 

Al centro degli incontri il 
nuovo Piano territoriale regio-
nale (Ptr) della Lombardia e la 
disciplina dell’invarianza idrau-
lica, due strumenti destinati a 
orientare le trasformazioni del 
territorio nei prossimi anni.

Presente e futuro. Ordine degli Ingegneri in campo
per rendere città e territori adattabili al nuovo clima
Strumenti e incentivi devono però essere adeguati

 «Il Ptr è il piano strategico 
dell’intera Lombardia – spiega 
Maspes –. Definisce lo sviluppo 
di una regione da dieci milioni di 
abitanti e orienta la pianifica-
zione di Province e Comuni af-
finché tutti gli strumenti urba-
nistici si muovano nella stessa 
direzione».

 Il nuovo Piano individua cin-
que grandi direttrici di sviluppo: 
coesione e connessioni, attratti-
vità, resilienza, contenimento 
del consumo di suolo attraverso 
la rigenerazione urbana e valo-
rizzazione del paesaggio e della 
cultura. Per la provincia di Son-
drio porta con sé alcune novità 
di rilievo, una riguarda il raffor-
zamento della rete dei cosiddet-
ti “comuni polo”. 

«Non c’è più soltanto il capo-
luogo – osserva Maspes –, ma 
anche Morbegno, Tirano, Chia-
venna, Bormio e Livigno vengo-
no riconosciuti come centri di 
riferimento per i territori circo-
stanti. È una scelta fondamen-
tale per mantenere vicini ai cit-
tadini servizi come scuole, sani-
tà, commercio e uffici. Ma que-
sti comuni svolgono una funzio-
ne che va oltre i propri confini e 
devono essere sostenuti con 

adeguate risorse».
 Uno dei cardini del Piano è la 

progressiva riduzione del con-
sumo di suolo. L’obiettivo, in li-
nea con gli indirizzi europei, è 
arrivare entro il 2050 ad azzera-
re il consumo netto di nuovo 
terreno, privilegiando il recupe-
ro dell’esistente rispetto al-
l’espansione edilizia.

Fabbisogni reali

 «Nel rifare i Pgt i Comuni do-
vranno commisurare le aree 
edificabili al fabbisogno reale – 
spiega Maspes –. Una parte dei 
terreni oggi classificati come 
edificabili, ma mai utilizzati, do-
vrà tornare agricola o naturale. 
È un passaggio che molti pro-
prietari faticano ad accettare, 
ma risponde a una logica preci-
sa: non consumare terreno che 
non serve».

 Una prospettiva che in Val-
tellina assume caratteristiche 
peculiari. Pur essendo tra le 
province lombarde meno im-
permeabilizzate, lo spazio di-
sponibile si concentra quasi 
esclusivamente nel fondovalle, 
dove convivono residenza, atti-
vità produttive, infrastrutture e 
agricoltura di pregio. È qui che 

la competizione per il suolo di-
venta più intensa e dove la rige-
nerazione urbana rappresenta 
un’alternativa sempre più ne-
cessaria all’espansione.

 «Se non si può più espandere 
verso le aree verdi, lo sviluppo 
va cercato nel recupero di ciò 
che è già costruito – sottolinea 
Maspes – . Il patrimonio edilizio 
del secondo Novecento può es-
sere riqualificato con relativa 
facilità, mentre il recupero del-
l’edilizia storica e rurale richie-
de competenze, tempi e risorse 
molto maggiori. In montagna 
incidono costi di cantiere più 
elevati, accessi difficili, proprie-
tà frammentate e vincoli pae-

saggistici. Senza strumenti e in-
centivi adeguati, la rigenerazio-
ne rischia di restare un princi-
pio condiviso ma difficile da tra-
durre in pratica».

 Accanto alla pianificazione 
urbanistica, un altro fronte ri-
guarda la gestione dell’acqua. La 
normativa sull’invarianza 
idraulica impone infatti che chi 
impermeabilizza nuovi terreni 
trattenga temporaneamente 
l’acqua piovana, restituendola 
più lentamente al terreno o ai 
corsi d’acqua per ridurre il ri-
schio di sovraccaricare il retico-
lo idrografico.

 La novità più significativa è il 
forte impulso alle cosiddette 

Nature based solutions, le solu-
zioni basate sulla natura.

 «Per anni abbiamo pensato 
quasi esclusivamente alle va-
sche in cemento – spiega Ma-
spes –. Oggi vengono fortemen-
te incentivate soluzioni che affi-
dano la gestione dell’acqua al 
verde: rain gardens, aree verdi 
ribassate, pavimentazioni dre-
nanti, alberature. Richiedono 
una progettazione più integra-
ta, ma restituiscono molto di 
più alle città: migliorano il pae-
saggio, riducono le isole di calo-
re, aumentano la qualità degli 
spazi pubblici. La sfida è soprat-
tutto culturale».
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l’occasione per individuare so-
luzioni capaci di coniugare esi-
genze di controllo, tutela del-
l’ambiente e semplicità opera-
tiva. Secondo l’assessore Ales-
sandro Beduschi, infatti, su una 
materia che interessa oltre 
80mila pescatori lombardi è 
necessario fermarsi ad ascolta-
re il territorio, raccogliere os-
servazioni e costruire il consen-
so più ampio possibile prima di 
procedere con l’attuazione de-
finitiva della riforma.
M. Bor.

d’acqua di pianura. Inoltre, l’ap-
plicazione funzionerebbe an-
che in modalità offline e avreb-
be già dato buoni risultati in al-
tre realtà lombarde.

 L’esperienza della Valtellina, 
ad esempio, dimostra come la 
digitalizzazione possa essere 
accolta positivamente quando 
viene introdotta gradualmente 
e accompagnata da un percorso 
condiviso con le associazioni e 
gli utenti. Proprio per questo il 
confronto annunciato dalla Re-
gione potrebbe rappresentare 

mozione della pesca sportiva 
attraverso il cosiddetto “Tavolo 
Blu”. Nel testo iniziale erano 
previste anche nuove sanzioni, 
successivamente eliminate nel 
corso della discussione.

Modalità

 Sulle modalità di introduzione 
del tesserino digitale si sono pe-
rò concentrate le critiche di 
Fratelli d’Italia. Pur ribadendo 
la condivisione degli obiettivi di 
contrasto al bracconaggio e di 
monitoraggio della fauna ittica, 
gli esponenti del partito hanno 
contestato l’obbligo di registra-
zione immediata tramite appli-
cazione, ritenendolo un aggra-
vio burocratico soprattutto per 
i pescatori più anziani e per chi 
opera in aree dove la copertura 
della rete telefonica è limitata.

 L’europarlamentare Maria-
teresa Vivaldini ha precisato 
che il sistema non riguardereb-
be tutte le acque lombarde. Il li-
bretto digitale sarebbe infatti 
previsto soltanto per la pesca 
nelle acque pregiate con pre-
senza di salmonidi e nei laghi, 
escludendo quindi gran parte 
delle specie tipiche dei corsi 

cando una più ampia condivi-
sione sulle modalità applicati-
ve.

 L’iniziativa arriva dopo la 
tensione emersa all’interno 
della maggioranza di centrode-
stra. In Commissione la Lega 
aveva promosso un emenda-
mento che prevedeva l’introdu-
zione del libretto segna-catture 
digitale obbligatorio, con la re-
gistrazione del pescato subito 
dopo ogni cattura, oltre a un 
contributo annuale di 10 euro – 
poi ridotto a 5 durante il con-
fronto – destinato a finanziare 
interventi per la tutela e la pro-

Dibattito
La linea scelta

dalla Regione Lombardia

è quella di una discussione

che sia costruttiva

 Libretto digitale per le 
catture e contributo annuale 
per la tutela, confronto con il 
mondo della pesca per costrui-
re una riforma condivisa.

 È la linea scelta dalla Regione 
Lombardia dopo il dibattito 
sulle modifiche alla normativa 
del settore nella Commissione 
agricoltura. Un tema che, peral-
tro, nelle acque gestite dal-
l’Unione Pesca Sportiva per 
conto della provincia di Son-
drio ha già affrontato: molti pe-
scatori utilizzano l’applicazio-
ne Hooking al posto della docu-
mentazione cartacea.

Un tavolo

 La Regione è pronta ad aprire 
un tavolo con le associazioni dei 
pescatori per approfondire i 
contenuti della riforma e racco-
gliere osservazioni, mantenen-
do fermi gli obiettivi di tutela 
del patrimonio ittico ma cer-

Confronto sulla pesca
Il libretto digitale
e contributo per la tutela

La pesca in Lombardia interessa almeno 80mila persone  FOtO @BeLLuScIO

n Sulle modalità
d’introduzione
del nuovo tesserino
si concentrano
le critiche

n Secondo
l’assessore Beduschi
è necessario
ascoltare 
il territorio

VkVSIyMjZDgxYTc4ZmMtZjg2OS00NTY4LWExMzYtZTJkMzQ4YmFmMjUxIyMjMzA2NDVjNDctOTY2Mi00MGFlLThhMDUtZjVmOGIzMzMzNWQzIyMjMjAyNi0wNy0wOVQwOTo0MDowNyMjI1ZFUg==


